
Ordinanza Commissariale 27 gennaio 1940 per la 
trasformazione di utenze in enfiteusi 

 
 
 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Roma; 
Visti gli atti di verifica delle concessioni di terra ad utenza, fatte nel 1906 

dall’Università Agraria di Piansano, formati dal perito istruttore geometra Vincenzo Fantucci. 
Visto il proprio decreto del 14 settembre 1937, col quale si aggiunse agli atti suddetti la 

dichiarazione che le spese della procedura di verifica sarebbero state poste a carico dei 
concessionari in proporzione del rispettivo canone e si ordinò il deposito e la pubblicazione 
degli atti medesimi ai sensi dell’art. 30 del Regolamento approvato con R. D. 26 febbraio 
1923 n. 332. 

Ritenuto che tali operazioni sono state regolarmente eseguite; 
Ritenuto che dalla relazione del perito risulta che su n. 473 concessionari tutti hanno 

adempiuto agli obblighi della concessione; 
Considerato che tutti costoro hanno chiesto che si emetta in loro favore il provvedimento 

di enfiteusi perpetua della quota da ciascuno posseduta; 
Considerato che la quota n. 41 (n. 130 d’ordine del progetto) risulta intestata anche a De 

Carli Anna fu Antonio in Grani, mentre la stessa doveva essere intestata anche a De Carli 
Nazzareno, quale coerede dell’originario concessionario De Carli Antonio. La legittimazione 
deve quindi avvenire a favore di De Carli Anna e Nazzareno; 

Considerato che la quota n. 399 (n. 218 d’ordine del progetto) risulta intestata per errore 
a Falesiedi Margherita fu Stanislao, mentre doveva essere intestata, come riconosce la stessa 
Falesiedi, ad Eutizi Maria ved. Falesiedi. E però la legittimazione, chiesta dall’Eutizi deve 
avvenire a favore di costei; 

Considerato che le quote 29, 297, 434 e 477, indicate nel progetto sotto i numeri 
d’ordine 458, 459, 460 e 461, risultano intestate all’Università Agraria, che ne è tornata in 
possesso, perché rilasciate dagli originari proprietari. 

Non è quindi luogo a legittimazione, trattandosi di terre che debbonsi sistemare a norma 
di legge; 

Considerato che essendo venuti a morte i concessionari delle seguenti quote: 
 

n. 102 (n. 9.3 di ordine del progetto) intestata a Ceccarelli Benedetto fu Nicodemo; 
n. 1 (n. 99 d’ordine del progetto) intestata, a Cesari Andrea fu Giacomo; 
n. 37 (n. 136 d’ordine del progetto) intestata a De Carli Maria Rosa fu Giuseppe ved. 
Di Francesco; 
n. 377 (n. 205 d’ordine del progetto) intestata a Fagotto Tommaso fu Pietro; 
n. 147 (n. 249 d’ordine del progetto) intestata ad Imperiale Giovanni fu Giuseppe; 
n. 159 (n. 329 d’ordine del progetto) intestata a Melaragni Rosato di Francesco; 
n. 469 (n. 395 d’ordine del progetto) intestata a Rosati Giuseppe fu Simone;  
n. 155 (n. 410 d’ordine del progetto) intestata a Sciarretta Angelo fu Giuseppe; 
n. 117 (n. 411 d’ordine del progetto) intestata a Sciarretta Caterina fu Filippo; 
n. 274 (n. 475 d’ordine del progetto) intestata, a Zampilli Ivo fu Angelo; 
 

deve la legittimazione concedersi ai rispettivi eredi: 
 

a) quota n. 93 a favore di Ceccarelli Mario, Caterina e Lucia, figli dell’originario 
intestatario, attualmente sotto la potestà della madre Bancosi Adele; 
b) quota n. 1 a favore di Cesari Giacomo fu Andrea 



c) quota n. 37 a favore di Di Francesco Giuseppe fu Nazzareno, Angelo, Attilio, 
Pietro, Domenico, - figli dell’originario intestatario - e Coscia Maria, Lorenzo, 
Nazzareno, Rosa e Mario di Vincenzo e della fu Di Francesco Antonia (nipoti ex. 
filo dell’originario intestatario); 
d) quota n. 377 a favore di Fagotto Vincenzo, Pietro, Maria Carolina, Arturo e 
Felicetta fu Tommaso;  
e) quota n. 147 a favore di Imperiali Giuseppe di Giovanni 
f) quota n. 159 a favore di Ercolani Caterina fu Mariano 
g) quota n. 469 a favore di Bordo rosa fu Giuseppe 
h) quota n. 155 a favore di Sciarretta Giuseppe Luigi, Nazzareno, Sante, Rosa e 
Giuseppa, nonché Lucattini Petronilla 
i) quota n. 117 a favore di Guidolotti Fabrizio fu Francesco; 
j) quota n. 274 a favore di Zampilli Angelo e Nazzareno fu Ivo; che ne hanno 
fatto domanda; 

Considerato che per la quota n. 433 (n. 265 d’ordine del progetto) intestata a Lucci. 
Giacinta, deve la legittimazione concedersi, oltreché a quest’ultima, anche a favore di 
Martinelli Francesca vedova di Lucci Romeo, originario intestatario deceduto senza lasciare 
discendenti aventi diritto a legittima. E’ detto infatti nel Regolamento d’uso e di. godimento 
dei beni collettivi dell’Università Agraria, approvato dall’Assemblea degli utenti il 28 maggio 
1905 che le quote. vacanti per la morte di concessionari debbonsi assegnare. agli utenti iscritti 
nelle liste successive a quelle della prima assegnazione soltanto in caso di mancanza dì eredi 
diretti e testamentari dei concessionari. Nella specie consta che gli eredi diretti del 
concessionario della quota in contestazione (Lucci Romeo fu Germano) morto senza 
testamento addì 1 settembre 1933, sono la sorella Lucci Giacinta e la moglie. Martinelli 
Francesca, non avendo, gli altri eredi aventi diritto a legittima, e cioè i fratelli uterini del de 
cuius, presentato domanda di legittimazione: il che importa doversi la quota ad essi spettante 
accrescersi a favore di quella di Lucci Giacinta. Devesi quindi la quota in questione 
legittimarsi per un terzo a favore della ricorrente Martinelli Francesca ved. Lucci e per gli altri 
due terzi a favore dell’altra ricorrente Lucci Giacinta fu Germano sorella del de cuius, essendo 
la prima, non meno della seconda, erede legittima di Lucci Romeo (art. 754 del codice civile); 

Considerato che non può trarsi argomento dal nuovo Regolamento d’uso dei beni 
dell’Ente (che sarebbe stato attuato nel 7 agosto 1931 e che in ordine alla condizione delle 
vedove senza prole avrebbe sancito non potere le stesse conseguire in utenza quote già 
possedute dai defunti mariti) non potendosi conferire alcuna efficacia ad un regolamento di 
data posteriore all’attuazione del R.D. Legge 22 maggio 1924 n. 751, postochè  l’art. 26 del 
Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332, stabilendo, «potersi le concessioni di terra ad utenza 
con obbligo di migliorare, fatte prima della pubblicazione del R. D. 22 maggio 1924 n. 751, in 
conformità a statuti, regolamenti o deliberazioni regolarmente approvati ed in base ad 
autorizzazioni ministeriali mantenere o trasformare in enfiteusi perpetua», implicitamente 
esclude potersi trarre norma da regolamenti approvati dopo la pubblicazione del R. D. Legge 
del 1924 n. 751 per la decisione dei rapporti in questione. I criteri per la risoluzione della 
contestazione sorta fra la sorella e la vedova del concessionario della quota in oggetto, 
debbono pertanto attingersi unicamente dal Codice Civile, cui fa richiamo il regolamento di 
utenza dell’Ente del 1904. Ed in base alle norme del Codice Civile deve ammettersi. Come si 
è già avvertito, che la vedova di Lucci Romeo ha anch’essa, in concorso con la germana di 
quest’ultimo, diritto alla. concessione in enfiteusi della quota intestata al Lucci; 

Considerato che la quota n. 192 (n. 324 d’ordine del progetto) intestata a Melaragni 
Erminia, Sofia,ed eredi di Parri Giuseppa, deve legittimarsi oltre che a favore di Melaragni 
Erminia, che ha fatto domanda, anche a favore di Parri Augusto e Mario fu Giuseppe che del 
pari hanno proposto analoga istanza, ed a favore dei quali l’altra interessata Melaragni Sofia 
ha dichiarato di volere concedere i suoi diritti alla concessione; 



Considerato che la quota n. 167 (n. 365 d’ordine del progetto) intestata a Papacchini 
Maria fu Nazzareno vedova Burlini, deve legittimarsi, oltre che a favore della predetta 
Papacchini, che ne ha fatto domanda, anche a favore di Burlini Luigi e Nazzareno fu 
Giovambattista e Burlini Osvaldo, Antonia e Giuseppa fu Giuseppe, essendo la quota in 
questo, stata concessa originariamente in utenza a Burlini Giovambattista, deceduto nel 1933, 
al quale sono succeduti i figli Burlini Luigi e Nazzareno ed i nipoti ex filio, attualmente 
minori (Burlini Osvaldo, Antonia e Giuseppa fu Giuseppe) per i quali ultimi oltre che per i 
cognati Burlini Luigi e Nazzareno, ha proposto domanda. di legittimazione la madre, 
esercente la patria potestà Galleroni Maria ved. Burlini; 

Visti gli articoli 26 e 27 del Regolamento approvato con R. D. 26 febbraio 1928 n. 332; 
 

DECRETA 
 
 1) Sono mantenute e trasformate in enfiteusi perpetua le concessioni di terra, ad utenza. 

con obbligo di migliorare fatte dall’Università Agraria di Piansano (prov. di Viterbo) nel 
1906, secondo le indicazioni contenute nel quadro che segue, con l’obbligo, da parte di 
ciascuna delle ditte concessionarie, di. corrispondere all’Università Agraria l’annuo canone 
enfiteutico indicato nel quadro medesimo: 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

















































2) I suddetti canoni saranno pagati all’Università Agraria di Piansano il 1 gennaio di 
ogni anno. 

3) L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente Ufficio, passa a carico 
dei suddetti concessionari. 

4) Le spese occorse e le altre che occorreranno per la presente legittimazione, saranno 
poste a carico dei concessionari legittimati, in proporzione del canone a ciascuno imposto. 

 Salva la sovrana approvazione. 
 
 Roma, 27 gennaio 1940-XVIII 
 
 
             Il R. Commissario: DELLE DONNE 
 
 
 
 
 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Reale del 15 febbraio 1940-XVIII, registrato alla Corte 
dei Conti il 3 marzo 1940-XVIII, registro n. 5, foglio n. 17, trasmesso all’Ufficio commissariale con lettera n. 
529 dell’11 marzo 1940-XVIII del Ministero di Agricoltura e Foreste, pervenuta il 17 dello stesso mese, come al 
n. 412 del registro di protocollo. Il Segretario: CORSI. Registrata a Roma il 6 aprile 1940-XVIII, al vol. 568 n. 
6848 degli atti giudiziari. 


